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Elezioni regionali 
12 e 13 febbraio:

partecipa col tuo voto

In cammino con il 
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Energie
Un consulente energetico a tua 
disposizione:
lunedì presso la sede centrale 
di Cascina Cotica
mercoledì presso l’unità territoriale 
di Rogoredo - via Medea, 10
giovedì presso l’unità territoriale 
di via Giorgi, 15 (Trenno)
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371 453 3281
servizioclienti@consoci.it

Scegli luce e gas 
della Tua azienda�
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Vincenzo Barbieri
Presidente di Delta Ecopolis

Legacoop, la nostra associazione, terrà 
il 15 febbraio il congresso regionale, e 
successivamente, 2 marzo, il congresso 

nazionale. Un appuntamento importante che 
vedrà le cooperative di ogni settore confron-
tarsi per de�nire la prospettiva in una società 
che cambia velocemente e in modo contrad-
ditorio. Ancora oggi le cooperative associate a 
Legacoop in Italia rappresentano il 5% del Pil 
nazionale e danno lavoro a 456 mila persone. 
I temi del congresso riguarderanno la soste-
nibilità ambientale e sociale, la patrimonializ-
zazione e l�adeguamento del capitale sociale 
delle cooperative, l�innovazione, la digitalizza-
zione e, non ultima, la mutualità.
Rilanciare il modello cooperativo dentro le 
pieghe della società, tenendo conto delle sue 
trasformazioni e degli insorgenti bisogni. Un 
nuovo protagonismo cooperativo può svilup-
parsi dal confronto con i lavoratori che ab-
bracciano la scuola, i trasporti, la logistica, il 
pubblico impiego: tutti settori i cui dipendenti 
hanno una grande mobilità da province a pro-
vince e, spesso, dal sud al nord, i quali si trova-
no di fronte all�insormontabile problema della 
casa, non perchØ non ci sono case, ma perchØ 
i canoni o i prezzi di vendita sono troppo alti. 
Quindi, un punto chiave che sarà affrontato 
da Legacoop riguarda la nostra attività. 
Il tema dell�abitare però non riguarda solo 
la soddisfazione di un bisogno fondamentale 
per le persone che devono trasferirsi a Mila-

no o in altre grandi città, ma anche il modo 
con cui questo bisogno viene soddisfatto; 
per esempio chi sceglie una casa non guar-
da solo lo spazio dell�appartamento, i tagli 
delle camere, ma anche il contesto urbano, 
lo spazio pubblico, se ci sono vicino scuole, 
negozi, parchi, trasporti, eccetera: l�abitare Ł 
considerato in relazione con la città, il suo 
vicinato e il suo centro, i suoi teatri, i suoi 
musei, i suoi punti di aggregazione.
L�abitare cooperativo Ł generatore di una di-
mensione comunitaria concreta e identitaria, 
acceleratore di politiche di sostenibilità am-
bientale e energetica (stiamo approfondendo 
le comunità energetiche). La presenza coo-
perativa Ł promotrice di s�de culturali volte 
verso la sostenibilità sociale. 
Le cooperative con �nalità mutualistica da 
sempre hanno aggregato la domanda di soci 
che non hanno i requisiti per accedere ai 
servizi abitativi pubblici o che non riescono 
ad accedere al libero mercato.
¨ necessario trovare nuove soluzioni abitative 
che integrino quelle piø tradizionali. Una s�da 
che dobbiamo raccogliere per rispondere alla 
domanda sempre piø ampia di casa accessibile 
da offrire nei contesti territoriali come le aree 
metropolitane e i capoluoghi, dove i costi delle 
aree e di costruzione sono diventati troppo 
elevati, e dove - senza il sostegno robusto del 
sistema pubblico - Ł dif�cile creare una offerta 
a canoni o a prezzi accessibili.   

VERSO IL CONGRESSO LEGACOOP

Potenziare lo scambio mutualistico 

Energie
Consoci Energie fornitore di gas e luce (azienda partner di Delta Ecopolis),
CERCA PERSONALE ANCHE PRIMA ESPERIENZA LAVORATIVA 
da introdurre nell’ambito commerciale.
Per informazioni chiamare 371 453 3281
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Incominciamo conoscendoci un po’ di più.
Mi chiamo Sara Santagostino Pretina, sono nata 
a Milano nel 1975 e dal 1979 risiedo a Settimo 
Milanese. Figlia di un�insegnante e un educato-
re-�losofo-teologo sono cresciuta in contesti 
comunitari in cui le relazioni sono state al cen-
tro della nostra vita. Sono educatrice professio-
nale. Ho lavorato con minori e famiglie, sia in 
contesti preventivi che in casi di tutela minorile. 
Dal 2014 sono Sindaco a Settimo Milanese 
e ho preferito chiedere l�aspettativa non re-
tribuita per mandato amministrativo e dedi-
carmi al Comune. Prima di diventare sindaco 
sono stata assessore al welfare di comunità 
per 5 anni (2009-2014).

Quali sono per te i punti salienti 
per un futuro abitativo migliore?
Sarà necessario ripensare al contesto urbani-
stico dei territori regionali per gestire la mo-
bilità degli ultimi anni in cui abbiamo assistito 
allo spostamento verso le medie/grandi città 
come i soli luoghi capaci di offrire spazi di 
studio diversi�cati e opportunità lavorative. 
Un futuro abitativo migliore deve partire dal-
la riquali�cazione o dalla previsione di spazi 
urbani accoglienti e aperti dove permettere 
alle persone di condividere spazi di socializ-
zazione e conoscenza. Dobbiamo garantire 
la sicurezza e la qualità degli spostamenti ca-

sa-lavoro, casa-scuola al �ne di non assistere 
allo svuotamento dei paesi e delle cittadine 
lontane dai maggiori centri urbani. Questa 
attenzione porterà alla riquali�cazione com-
plessiva del territorio lombardo restituendo 
dignità abitativa anche a quei quartieri che 
oggi vengono stigmatizzati con termini sva-
lutativi o che, peggio, incutono timore. Un 
contesto abitativo dignitoso Ł il primo passo 
anche verso una positiva percezione della 
sicurezza. Ci sentiamo piø sicuri in contesti 
dove ci si riconosce, dove si possono trovare 
luoghi di aggregazione, di star up, di sviluppo 
di professionalità. Il mondo della cooperazio-
ne ha gli strumenti per collaborare con le 
Istituzioni al �ne di de�nire linee guida per 
le nuove costruzioni e per la riquali�cazione 
dell�esistente ragionando anche sugli spazi 
vuoti o abbandonai che tanto insistono in 
tutta la Lombardia.

Che fare per una regione a misura 
di cittadino?
E ora mi rimetto in gioco per restituire tutto 
ciò che di bello e importante ho imparato 
in questi anni da amministratore locale e 
perchØ sono convinta che lavorando insie-
me e in modo diverso da come oggi Regione 
lavora e si confronta coi propri cittadini si 
possano davvero raggiungere obiettivi rivolti 
al benessere delle nostre comunità occu-
pandoci delle nostre fragilità ma partendo 
e riconoscendo le nostre potenzialità. Solo 
restituendo la dignità umana, sociale e pro-
fessionale all�altro da noi potremo fare la dif-
ferenza. Insieme si può!

Qual è il tuo legame con il mondo 
sociale e della cooperazione?
Il mio legame con il mondo del sociale risale 
ai primi anni di vita. Fin dall�adolescenza alcu-
ne esperienze legate all�oratorio o agli scout 

mi hanno lanciata nelle relazioni e nell�attenzio-
ne al sociale. Sono partita dal volontariato e da 
lavori in servizi parascolastici, nelle colonie per 
bambini, nell�accompagnamento degli anziani in 
vacanza per pagarmi gli studi e per approdare, 
a 22 anni, a lavorare per la cooperazione so-
ciale. L�educazione Ł diventato l�ambito per la 
mia formazione e per la scelta de�nitiva della 
mia professione. Nel 2000 ho scelto anche la 
cooperazione per le politiche abitative quando 
decisi di rendermi indipendente dai miei geni-
tori e costruirmi una vita mia. Se nel mondo 
della cooperazione sociale ho trovato la mia 
dimensione come educatrice e volontaria met-
tendomi in gioco sia in servizi che si prendono 
cura delle fragilità delle persone ma anche in 
contesti in cui valorizzare il potenziale uma-
no e sociale e la ricchezza che ognuno di noi 
pronta con sØ, nella cooperazione dell�abitare 
ho trovato un luogo capace di mettermi nella 
disponibilità una casa, un af�tto sostenibile, un 
contesto di vita quotidiana ricco di signi�cato 
e di collaborazione. Sarà anche per deforma-
zione professionale e personale ma sono fer-
mamente convinta che il mondo del sociale e 
della cooperazione debba essere riconosciuto 
come il luogo del cambiamento per costruire 
un tempo e un luogo futuri capaci di accoglie-
re le diverse sfaccettature delle nostre vite, af-
frontando le dif�coltà, studiando strumenti in 
grado di dare risposta ai bisogni nella logica in 
cui �ad ogni diritto corrisponde un dovere, ad 
ogni dovere corrisponde un diritto.

La Redazione

Parliamo con Sara Santagostino, 
sindaco di Settimo Milanese e 
candidata al consiglio regionale







07

Via Freikofel, 1, 20138 Milano (MI)
 info@arcimondini.it

COOPERAZIONE

Nei giorni scorsi abbiamo ospitato una 
seduta del Consiglio Territoriale di 
Arci Milano-Lodi-Monza e Brianza, a 

cui ha partecipato il nuovo Presidente Nazio-
nale Walter Massa, freschissimo di nomina.
Il suo intervento ha evidenziato con grande 
chiarezza quali dif�coltà e problematiche si 
incontrano tutti i giorni nel gestire una realtà 
del terzo settore, nel nostro caso una Asso-
ciazione di Promozione Sociale, che abbia una 
certa rilevanza sotto il pro�lo dimensionale e 
delle attività poste in essere. Il tempo dedica-
to alla gestione degli adempimenti Ł sempre 
maggiore, la complessità Ł crescente, come 
d�altronde i costi di ogni genere. Di conse-
guenza anche i rischi crescono in pari misura.
Un giorno sei additato come esempio delle 
attività culturali portate nelle periferie, il gior-
no dopo sei un pericoloso evasore, sempre 
per gli stessi soggetti peraltro! Un esempio?
Il progetto Swing Social Club Ł nato il gior-

no 20 Novembre 2021, un sabato sera. Era 
in programma la serata Swing & Boogie del 
Circolo, chiamata RogoBoogie, una delle pri-
missime post-Covid, quando si faceva davvero 
fatica a riavviare le attività. Alla serata erano 
presenti anche Andre, Marco e Daisy, già no-
stri soci, ballerini professionisti e insegnanti 
di ballo, che per primi ebbero l�idea di cre-
are una community di social dancers legata 
al mondo dello Swing, del Boogie Woogie e 
del Rock�n�Roll. L�idea piacque subito anche a 
tutti noi e così si diede il via al progetto. L�a-
desione fu immediata ed entusiastica e la co-
munità crebbe rapidamente. Tutti i partecipanti 
agli eventi sono soci del Circolo e/o tesserati 
Arci in circolarità, come di consueto.
In occasione del penultimo evento vi Ł stato 
un controllo da parte della Pubblica Autorità 
che, in sintesi, ha contestato l�accesso �indiscri-
minato� all�evento delle persone, associatesi 
la sera stessa nel rispetto del nostro Statuto, 
pratica a loro dire non lecita e che fa scatta-
re la presunzione di trovarsi al cospetto di un 
pubblico esercizio, il che fa cambiare il quadro 
normativo di riferimento. Pertanto ci Ł stato 
intimato di porre termine alla stessa seduta 
stante e ci sono stati comminati tre verbali, 
due amministrativi e uno con risvolti penali.
Ringraziamo di cuore tutti e tutte coloro 
che sia verbalmente che per iscritto ci hanno 
espresso tutto il loro stupore e la loro solida-
rietà. Abbiamo ovviamente in seguito posto in 
essere tutte le azioni volte alla totale conte-
stazione degli addebiti, che verranno discusse 
nelle sedi opportune.
Due settimane dopo abbiamo invece ospitato 
quattro spettacoli teatrali in due giorni nell�am-
bito dell�iniziativa Milano Ł Viva, promossa dal 
Comune di Milano. Tutto da volontari.
¨ evidente che certe situazioni sono realmen-
te paradossali, ma ciò che Ł piø grave Ł che 
questi fatti sono realmente disincentivanti ad 
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2023, un anno importante

impegnarsi in queste attività da parte di perso-
ne che lo fanno in modo assolutamente volon-
tario. Le prossime elezioni regionali saranno 
un�occasione per portare un reale cambia-
mento, al quale il mondo dell�associazionismo 
milanese, in particolare Arci, ha deciso di par-
tecipare appoggiando la candidatura del pro-
prio presidente Maso Notarianni quale indi-
pendente nelle liste del Partito Democratico.
La storia personale di Maso la potete trovare 
ovunque, parla da sola del suo impegno civile 
e politico; in particolare potrà far proprie an-
che quelle istanze del terzo settore che for-
se non saranno le piø urgenti, ma che hanno 
un�importanza fondamentale per garantire at-
tività e presenza sui territori e i quartieri piø 
periferici, oltre ad essere una reale alternativa 
alle attività puramente commerciali, che han-
no comunque un loro ruolo per quanto con 
�nalità diverse. Ci auguriamo di cuore che 
possa essere davvero la volta buona per una 
svolta nella nostra regione, alla quale tutti noi 
possiamo contribuire partecipando all�eserci-
zio del voto in modo consapevole.

Miriam Petruzzelli - Arci Mondin




















